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N. 11144 di repertorio N. 7173 di raccolta 

REPUBBLICA ITALIANA 

CONFERIMENTO DELL'INCARICO PER L'ISCRIZIONE PRESSO 

IL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE 

DELL'ASSOCIAZIONE 

"ASSOCIAZIONE CIESSEVI MILANO- ETS" 

L'anno duemilaventidue, il giorno diciotto del mese di maggio. 

(18 maggio 2022) 

In Milano, via Leopardi, n. 27. 

Avanti a me dottor LORENZO GROSSI, Notaio residente a Milano, iscritto 

al Collegio Notarile di Milano, è presente: 

FANZAGO ANDREA, nato a Milano (MI) il giorno 29 agosto 1961, domici-

liato per la carica presso la sede dell'associazione di cui infra, 

che interviene al presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio Di-

rettivo ed in rappresentanza dell'associazione 

"ASSOCIAZIONE CIESSEVI MILANO - ETS" 

(precisandosi che l'acronimo "ETS" sarà utilizzato solo a partire dall'effettiva 

assunzione della qualifica da parte dell'associazione), con sede legale in Mila-

no (MI), piazza Castello, n. 3, codice fiscale n. 97204450155, partita IVA 

12519550151, dotata di personalità giuridica con riconoscimento in data 12 

gennaio 2012, con Decreto della Regione Lombardia al n. 100, iscritta al Re-

gistro delle Persone Giuridiche della Lombardia al n. 2509, iscritta al Registro 

delle Imprese di Milano, Monza Brianza e Lodi con R.E.A. n. MI-1979580,  

munito di ogni occorrente potere in forza del vigente statuto e dell'atto meglio 

infra indicato, 

signore della cui identità personale io Notaio sono certo, che, 

- premesso - 

- che con verbale in data 25 novembre 2020, n. 9273/5944 di repertorio a mio 

rogito, registrato a Milano DPII il giorno 3 dicembre 2020 al n. 96727, serie 

1T, l'assemblea straordinaria della detta associazione, già denominata "AS-

SOCIAZIONE CIESSEVI - ETS", ha deliberato ulteriori modifiche dello sta-

tuto, già modificato al fine di adeguarlo a quanto previsto dal Decreto Legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117, c.d. "Codice del Terzo Settore", con deliberazio-

ne dell'assemblea dell'associazione in data 14 dicembre 2017, come da verba-

le in pari data, n. 5822/3751 di repertorio a mio rogito, registrato a Milano 6 il 

29 dicembre 2017 al n. 53066 seri 1T, necessarie all'iscrizione dell'associa-

zione stessa al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (di seguito anche 

"RUNTS"); 

- che in forza della menzionata delibera, l'organo assembleare dell'associazio-

ne ha inoltre deciso di dare mandato al Consiglio Direttivo, conferendo all'uo-

po espressi poteri di firma al Presidente e al Vicepresidente, in via tra loro di-

sgiunta, di provvedere a mantenere il riconoscimento dell'Associazione quale 

Associazione riconosciuta del Terzo Settore, nelle modalità ed in base alle 

norme di legge e regolamentari applicabili al momento della richiesta; e di da-

re mandato al Presidente di predisporre e presentare l'istanza di modifica e i 

documenti da allegare, all'Autorità Tutoria, ai sensi del D.P.R. n. 361/2000 e 

del Regolamento Regionale 2 aprile 2001, nonché di introdurre nello statuto 

tutte le modificazioni necessarie per la sua iscrizione nei pubblici registri ed 

in particolare al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e per l'accredita-

mento quale ente gestore dei CSV ai sensi dell'art. 101 del D.Lgs. n. 117/2017 
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(Codice del Terzo Settore); 

- che l'ente risulta dotato di personalità giuridica in forza del provvedimento 

meglio sopra indicato e che ai fini dell'iscrizione nel RUNTS è necessario che 

l'ente stesso sia dotato di uno statuto conforme al disposto del Codice Terzo 

Settore, e presenti i requisiti patrimoniali richiesti dal Codice stesso; 

- che con decreto direttoriale n. 561 del 26 ottobre 2021 il Ministero del Lavo-

ro e delle Politiche Sociali ha fissato al 23 novembre 2021 il termine di avvio 

operativo del RUNTS, ai sensi dell'art. 30 del DM n. 106 del 15 settembre 

2020, che definisce le procedure di iscrizione e cancellazione degli Enti del 

Terzo Settore e che, pertanto, è possibile procedere all'iscrizione di enti già 

dotati di personalità giuridica nel nuovo registro; 

- che, al fine di conseguire l'iscrizione al RUNTS, si rende oggi necessario 

apportare ulteriori modifiche al vigente statuto e, in particolare, integrare il 

testo dell'art. 3 per una migliore identificazione delle attività di interesse gene-

rale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore e attualmente perseguite 

dall'ente, il tutto come meglio infra specificato; 

- tutto ciò premesso - 

il comparente, nella sua predetta qualità, munito dei necessari poteri, come 

meglio sopra indicato,  

- dichiara di modificare il nuovo statuto dell'ente, che, nella sua versione ag-

giornata, si allega al presente atto sotto la lettera "A", integrando il testo 

dell'art. 3 come segue:  

"Art. 3 - Attività 

1. Per la realizzazione diretta ed indiretta del proprio scopo, come definito 
nel precedente articolo 2, l’Associazione potrà svolgere le seguenti attività di 
interesse generale:  
m) servizi strumentali ad enti del Terzo  settore  resi  da  enti composti in mi-
sura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;  
d) educazione, istruzione e formazione  professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa;  
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione del-
la cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale 
di cui all’articolo 5 D.lgs. 117/2017; 
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, cultura-
le o religioso; 
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo 
e al contrasto della povertà educativa; 
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 
22 aprile 2008, e successive  modificazioni, nonché ogni altra attività di ca-
rattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, 
culturali, formativi o lavorativi;  
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata. 
2. In particolare CSV Milano, nel rispetto delle norme del Capo II, Titolo VIII 
del Codice del Terzo Settore, potrà erogare i servizi di seguito elencati in via 
esemplificativa e non esaustiva: 
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a) supporto tecnico, formativo ed informativo al fine di promuovere e raffor-
zare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo Settore; 
b) promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati a dare visi-
bilità ai valori del volontariato e all'impatto sociale dell'azione volontaria 
nella comunità locale, a promuovere la crescita della cultura della solidarie-
tà e della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti 
di istruzione, di formazione ed università, facilitando l'incontro degli enti di 
Terzo Settore con i cittadini interessati a svolgere attività di volontariato, 
nonché con gli enti di natura pubblica e privata interessati a promuovere il 
volontariato; 
c) formazione, finalizzata a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad 
esserlo, acquisendo maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del vo-
lontario e maggiori competenze trasversali, progettuali, organizzative a fron-
te dei bisogni della propria organizzazione e della comunità di riferimento; 
d) consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a raf-
forzare competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assi-
curativo, del lavoro, progettuale, gestionale, organizzativo, della rendiconta-
zione economico-sociale, della ricerca fondi, dell'accesso al credito, nonché 
strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite 
dai volontari medesimi; 
e) informazione e comunicazione, finalizzati a incrementare la qualità e la 
quantità di informazioni utili al volontariato, a supportare la promozione del-
le iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete degli enti del Terzo 
Settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei 
beni comuni, ad accreditare il volontariato come interlocutore autorevole e 
competente; 
f) ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e 
conoscenze sul mondo del volontariato e del Terzo Settore in ambito naziona-
le, comunitario e internazionale; 
g) supporto tecnico-logistico, finalizzati a facilitare o promuovere 
l’operatività dei volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea di 
spazi, strumenti ed attrezzature; 
h) promozione della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani, in 
collaborazione con le amministrazioni pubbliche anche attraverso apposite 
iniziative da svolgere nell'ambito delle strutture e delle attività scolastiche, 
universitarie ed extrauniversitarie, valorizzando le diverse esperienze ed 
espressioni di volontariato; 
i) promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche sotto forma di auto-
controllo e di assistenza tecnica nei confronti degli enti associati. 
3. L’Associazione può svolgere ogni altra attività che possa rendersi necessa-
ria per la realizzazione dei fini statutari ed in particolare potrà esercitare at-
tività diverse di cui al D.lgs. 117/2017 art. 6, purché non incompatibili con la 
sua natura di Associazione e realizzate nei limiti consentiti dalla legge, indi-
viduate dal Consiglio Direttivo con propria deliberazione. L’Associazione po-
trà inoltre svolgere attività di raccolta fondi secondo quanto disposto dal 
D.lgs. 117/2017 art. 7. 
4. L’Associazione può partecipare ad associazioni, enti, istituzioni e società, 
pubbliche e/o private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, 
al perseguimento di finalità analoghe a quelle dell’Associazione 
5. I servizi di cui sopra potranno essere erogati a titolo gratuito o a fronte di 
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un corrispettivo congruo, anche tramite convenzione. 
6. Non possono essere assunti impegni contrattuali onerosi per CSV Milano 
con amministrazioni pubbliche in cui un Consigliere sia amministratore. 
7. Onde poter perseguire pienamente le finalità statutarie, CSV Milano potrà 
dotarsi di ogni struttura o strumento utile e adeguato incluse strutture decen-
trate sul territorio, nonché costituire o partecipare ad altri enti o società con-
trollate.  
8. Altresì potrà attivare intese e rapporti di collaborazione con altri Centri di 
Servizio per il Volontariato (CSV), con istituzioni, scuole, enti pubblici e pri-
vati, associazioni, movimenti, fondazioni, imprese. 
9. È fatto divieto di erogare direttamente in denaro le risorse ad essi prove-
nienti dal fondo unico nazionale, nonché di trasferire a titolo gratuito beni 
mobili o immobili acquisiti mediante le medesime risorse. 
10. CSV Milano aderisce attraverso propri rappresentanti, alle forme di 
coordinamento dei CSV Lombardi e Italiani al fine di realizzare la collabora-
zione tra i Centri, di permettere la circolazione e qualificazione delle espe-
rienze, di ottimizzare le risorse disponibili per i Centri, assumendosene gli 
oneri di carattere finanziario che ne possono derivare."; 
- ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000, dichia-

ra che sussistono le condizioni di legge per procedere all'iscrizione dell'ente al 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, confermando, in particolare, la 

conformità dello statuto come sopra modificato alle disposizioni del D.Lgs. n. 

117/2017 (Codice del Terzo Settore) e la sussistenza del patrimonio minimo 

richiesto dall'art. 22 del menzionato decreto, non eroso da passività tali da ri-

condurlo al di sotto delle soglie di legge, come risulta dalla relazione giurata 

redatta dal dott. Alberto Filippo Regazzini, iscritto all’Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili di Milano al numero 3199 e al n. 48495 

del Registro dei Revisori Legali di cui al D.L.39/2010, asseverata di giura-

mento innanzi a me Notaio, come da verbale in data odierna, n. 11143 di re-

pertorio a mio rogito, che, in originale, si allega al presente atto sotto la lettera 

"B", e conferisce a me Notaio l'incarico di procedere alla detta iscrizione. 

In esecuzione dell'incarico ricevuto, io Notaio verificata la sussistenza dei re-

quisiti di legge per l'iscrizione dell'ente al detto pubblico registro, attesto la 

sussistenza dei requisiti patrimoniali sopra menzionati avendo visionato la al-

legata relazione di stima. 

Del presente atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me completato 

a mano su otto pagine di due fogli, ho dato lettura al Comparente, omessa, per 

sua espressa rinuncia, la lettura di quanto allegato. 

Viene sottoscritto alle ore 15,40 (quindici e quaranta). 

F.to ANDREA FANZAGO 

F.to LORENZO GROSSI Notaio (L.S.) 

 



 

Allegato "A" al n. 11144/7173 di repertorio 
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE CIESSEVI MILANO – ETS 

Art. 1 - Denominazione - Sede 

1. È costituita un’Associazione denominata:  
"Associazione Ciessevi Milano - ETS" 

o in breve 
“CSV Milano - ETS”, 

 con sede legale nel territorio della Città Metropolitana di Milano, d’ora in poi 
definita per brevità “CSV Milano”. L’acronimo “ETS sarà utilizzato solo a 
partire dall’effettiva assunzione della qualifica da parte dell’Associazione” 
2. L’Associazione ha sede in Piazza Castello 3 a Milano; eventuali decisioni 
in merito al trasferimento della sede legale all'interno del territorio del Comu-
ne di Milano ed in merito all'istituzione ed al trasferimento di sedi operative, 
sono decisioni che competono al Consiglio Direttivo, e non costituiscono mo-
difica statutaria. 
3. CSV Milano è un'associazione senza fini di lucro, apartitica ed aconfessio-
nale che si ispira ai principi di solidarietà, sussidiarietà, democrazia e plurali-
smo ed assume a proprio riferimento identitario ed operativo la Carta dei va-
lori del volontariato e la Carta della Rappresentanza. 
4. CSV Milano è costituita in forma di associazione riconosciuta del Terzo 
Settore; si ispira alla Legge 106/2016 ed al D.lgs. 117/2017. 
Art. 2 - Finalità 

1. L’Associazione non ha fini di lucro e persegue finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale. 
2. L’Associazione persegue lo scopo di organizzare, gestire ed erogare servizi 
di supporto tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare la 
presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo settore, senza distinzio-
ne tra enti associati ed enti non associati, e con particolare riguardo alle orga-
nizzazioni di volontariato, anche attraverso la gestione di centri di servizio per 
il volontariato in conformità alla legge 106/2016. 
3. L’Associazione esaurisce le proprie finalità nell’ambito territoriale della 
Regione Lombardia. 
Art. 3 - Attività 

1. Per la realizzazione diretta ed indiretta del proprio scopo, come definito nel 
precedente articolo 2, l’Associazione potrà svolgere le seguenti attività di in-
teresse generale:  
m) servizi strumentali ad enti del Terzo  settore  resi  da  enti composti in mi-
sura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;  
d) educazione, istruzione e formazione  professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa;  
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione del-
la cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale 
di cui all’articolo 5 D.lgs. 117/2017; 
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale 
o religioso; 
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e 



 

al contrasto della povertà educativa; 
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 
22 aprile 2008, e successive  modificazioni, nonché ogni altra attività di carat-
tere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cul-
turali, formativi o lavorativi;  
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata. 
2. In particolare CSV Milano, nel rispetto delle norme del Capo II, Titolo VIII 
del Codice del Terzo Settore, potrà erogare i servizi di seguito elencati in via 
esemplificativa e non esaustiva: 
a) supporto tecnico, formativo ed informativo al fine di promuovere e raffor-
zare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo Settore; 
b) promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati a dare visi-
bilità ai valori del volontariato e all'impatto sociale dell'azione volontaria nella 
comunità locale, a promuovere la crescita della cultura della solidarietà e della 
cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istru-
zione, di formazione ed università, facilitando l'incontro degli enti di Terzo 
Settore con i cittadini interessati a svolgere attività di volontariato, nonché 
con gli enti di natura pubblica e privata interessati a promuovere il volontaria-
to; 
c) formazione, finalizzata a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad es-
serlo, acquisendo maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del vo-
lontario e maggiori competenze trasversali, progettuali, organizzative a fronte 
dei bisogni della propria organizzazione e della comunità di riferimento; 
d) consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a raf-
forzare competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assi-
curativo, del lavoro, progettuale, gestionale, organizzativo, della rendiconta-
zione economico-sociale, della ricerca fondi, dell'accesso al credito, nonché 
strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite 
dai volontari medesimi; 
e) informazione e comunicazione, finalizzati a incrementare la qualità e la 
quantità di informazioni utili al volontariato, a supportare la promozione delle 
iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete degli enti del Terzo Set-
tore tra loro e con gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei beni 
comuni, ad accreditare il volontariato come interlocutore autorevole e compe-
tente; 
f) ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e 
conoscenze sul mondo del volontariato e del Terzo Settore in ambito naziona-
le, comunitario e internazionale; 
g) supporto tecnico-logistico, finalizzati a facilitare o promuovere 
l’operatività dei volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea di 
spazi, strumenti ed attrezzature; 
h) promozione della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani, in 
collaborazione con le amministrazioni pubbliche anche attraverso apposite 
iniziative da svolgere nell'ambito delle strutture e delle attività scolastiche, 
universitarie ed extrauniversitarie, valorizzando le diverse esperienze ed 
espressioni di volontariato; 
i) promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche sotto forma di auto-
controllo e di assistenza tecnica nei confronti degli enti associati. 
3. L’Associazione può svolgere ogni altra attività che possa rendersi necessa-



 

ria per la realizzazione dei fini statutari ed in particolare potrà esercitare atti-
vità diverse di cui al D.lgs. 117/2017 art. 6, purché non incompatibili con la 
sua natura di Associazione e realizzate nei limiti consentiti dalla legge, indi-
viduate dal Consiglio Direttivo con propria deliberazione. L’Associazione po-
trà inoltre svolgere attività di raccolta fondi secondo quanto disposto dal 
D.lgs. 117/2017 art. 7. 
4. L’Associazione può partecipare ad associazioni, enti, istituzioni e società, 
pubbliche e/o private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, 
al perseguimento di finalità analoghe a quelle dell’Associazione 
5. I servizi di cui sopra potranno essere erogati a titolo gratuito o a fronte di 
un corrispettivo congruo, anche tramite convenzione. 
6. Non possono essere assunti impegni contrattuali onerosi per CSV Milano 
con amministrazioni pubbliche in cui un Consigliere sia amministratore. 
7. Onde poter perseguire pienamente le finalità statutarie, CSV Milano potrà 
dotarsi di ogni struttura o strumento utile e adeguato incluse strutture decen-
trate sul territorio, nonché costituire o partecipare ad altri enti o società con-
trollate.  
8. Altresì potrà attivare intese e rapporti di collaborazione con altri Centri di 
Servizio per il Volontariato (CSV), con istituzioni, scuole, enti pubblici e pri-
vati, associazioni, movimenti, fondazioni, imprese. 
9. È fatto divieto di erogare direttamente in denaro le risorse ad essi prove-
nienti dal fondo unico nazionale, nonché di trasferire a titolo gratuito beni 
mobili o immobili acquisiti mediante le medesime risorse. 
10. CSV Milano aderisce attraverso propri rappresentanti, alle forme di coor-
dinamento dei CSV Lombardi e Italiani al fine di realizzare la collaborazione 
tra i Centri, di permettere la circolazione e qualificazione delle esperienze, di 
ottimizzare le risorse disponibili per i Centri, assumendosene gli oneri di ca-
rattere finanziario che ne possono derivare. 
Art. 4 - Associati 

1. Possono far parte dell’Associazione le organizzazioni di volontariato e gli 
altri enti del Terzo Settore, ai sensi del D.lgs. 117/2017, esclusi quelli costitui-
ti in una delle forme del Libro V del Codice civile, che ne facciano richiesta, 
con sede nel territorio di CSV Milano e che si riconoscono nei principi, nei 
valori e nelle norme statutarie dell’Associazione.  
2. Nel caso di richiesta di adesione di reti associative o di associazioni di se-
condo livello o comunque delle filiere che hanno sede nel territorio di CSV 
Milano, è accettata l’adesione del soggetto apicale in rappresentanza della fi-
liera. 
3. Non si considera di secondo livello la partecipazione a coordinamenti, fede-
razioni o associazioni di categoria. 
4. L’associazione adotta misure dirette ad evitare il realizzarsi di situazioni di 
controllo dell’ente da parte di singoli associati o di gruppi minoritari di asso-
ciati nonché misure destinate a favorire la partecipazione attiva e l’effettivo 
coinvolgimento di tutti gli associati sia di piccola che di grande dimensione 
nella gestione di CSV Milano, conformemente a quanto previsto dall’art. 61, 
comma 1, lett. g) del D. Lgs. 117/2017. 
Art. 5 - Assunzione della qualifica di associato 

1. Per l’assunzione della qualifica di associato è necessario presentare apposi-
ta domanda scritta al Consiglio Direttivo, nella forma e secondo le modalità 
stabilite dal medesimo. Il riconoscimento della qualifica di associato si acqui-



 

sisce a seguito di apposita delibera del Consiglio Direttivo e a suo insindaca-
bile giudizio. Il Consiglio Direttivo deve entro 90 (novanta) giorni motivare la 
deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli inte-
ressati. L’eventuale richiesta di chiarimenti interrompe i termini. 
2. Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita dell’Associazione. 
Art. 6 - Diritti e doveri degli associati  
1. Tutti gli associati soci hanno il diritto di frequentare i locali 
dell’Associazione, di partecipare a tutte le iniziative ed alle attività dalla stes-
sa organizzate. 
2. Ciascun associato ha inoltre diritto di partecipazione e di voto in seno 
all’Assemblea, di eleggere democraticamente i componenti degli organi di 
amministrazione e di controllo interno dell'ente e può liberamente candidarsi 
ed essere votato in occasione del rinnovo delle cariche sociali. 
3. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, mediante richiesta 
scritta al Consiglio Direttivo. 
4. In ogni caso, nessuna organizzazione socia, sia in forma singola, sia in for-
ma di rete, federazione, filiera, può esprimere più di un rappresentante tra i 
membri dell’organo di amministrazione e degli altri organi sociali, in confor-
mità a quanto disposto dall'art. 61, comma 1, lettera g) del D.Lgs. n. 
117/2017. 
5. Tutti gli associati sono tenuti: 
a) ad osservare il presente statuto, il relativo regolamento di attuazione, gli al-
tri eventuali regolamenti interni e tutte le delibere assunte dagli organi sociali 
nel rispetto delle disposizioni statutarie; 
b) a frequentare l’Associazione, collaborando con gli organi sociali per la rea-
lizzazione delle finalità associative; 
c) a non attuare iniziative che si rivelino in contrasto con le ispirazioni che ne 
animano l’attività; 
d) al pagamento della quota associativa annuale e delle altre quote richieste 
per la partecipazione a determinate iniziative, secondo le modalità ed i termini 
fissati dal Consiglio Direttivo. 
Art. 7 - Perdita della qualifica di associato 

1. Gli associati possono essere esclusi dall’Associazione per i seguenti motivi: 
a) quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, del relativo 
regolamento di attuazione e degli altri eventuali regolamenti, nonché a tutte le 
delibere adottate dagli organi sociali secondo le prescrizioni statutarie; 
b) in caso di n. 5 (cinque) assenze consecutive senza giustificato motivo 
all’Assemblea; 
c) quando, senza giustificato motivo, si rendano morosi nell’eventuale paga-
mento della quota e delle quote sociali stabilite dal Consiglio Direttivo per la 
partecipazione a talune iniziative dell’Associazione; 
d) quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali 
all’Associazione; 
e) per indegnità; 
f) per cancellazione dal Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) di cui al 
D.lgs. 117/2017. 
2. Le esclusioni saranno decise dal Direttivo. Il provvedimento deve essere 
comunicato per iscritto all’associato e deve essere motivato. Avverso il prov-
vedimento di esclusione è ammesso il ricorso all’Assemblea, ad eccezione di 
quelle di cui alla lettera f) del comma precedente. 



 

3. La perdita della qualifica di associato consegue anche volontariamente, a 
mezzo comunicazione scritta di dimissioni dalla compagine sociale, inviata al 
Consiglio Direttivo. L’associato, pertanto, potrà sempre recedere 
dall’Associazione. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per 
iscritto agli amministratori e ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, pur-
ché sia fatta almeno n. 2 (due) mesi prima. 
Art. 8 - Organi dell’Associazione 

1. Sono organi dell’Associazione: 
- Assemblea degli associati; 
- Consiglio Direttivo; 
- Presidente; 
- Organo di Controllo, nei casi previsti dalla legge; 
2. Coloro che sono chiamati ad assumere le cariche sociali devono essere in 
possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, incompatibilità ed indi-
pendenza di cui all’art. 61, comma 1, lettera i), del D.lgs.117/2017, nonché 
degli ulteriori requisiti individuati dal Regolamento. 
Art. 9 - Assemblea degli associati 

1. L’Assemblea degli associati è l’organo sovrano dell’Associazione. 
2. Sono ammessi in Assemblea tutti gli associati in regola con il pagamento 
della quota associativa annuale, che vi partecipano tramite un proprio rappre-
sentante/delegato. Qualora il numero di associati fosse superiore a 100 (cen-
to), le reti associative o associazioni di secondo livello o filiere partecipano 
con un numero di rappresentanti da 2 (due) a 5 (cinque) in relazione al nume-
ro dei propri aderenti da cui sono costituite, secondo i criteri individuati in re-
golamento. 
3. L’Assemblea è ordinaria e straordinaria. 
4. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione, senza obblighi 
di forma, purché con mezzi idonei, di cui si abbia prova di ricezione da parte 
dei destinatari, inoltrati con almeno 8 (otto) giorni di preavviso. L’avviso di 
convocazione deve contenere la data, l’ora ed il luogo dell’adunanza, nonché 
l’elenco delle materie da trattare; nell'avviso può essere fissato il giorno per la 
seconda convocazione. 
5. L’Assemblea si riunisce presso la sede legale o presso il diverso luogo in-
dicato nell’avviso di convocazione. 
6. La partecipazione all’Assemblea e/o la votazione possono avvenire anche 
attraverso strumenti telematici che consentano l’identificazione univoca del 
partecipante/votante e adeguati sistemi di sicurezza, secondo le modalità sta-
bilite nel regolamento. 
7. L’Assemblea ordinaria viene convocata almeno una volta l’anno per 
l’approvazione del bilancio, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell’esercizio finanziario. 
8. L’Assemblea straordinaria è convocata tutte le volte che il Consiglio Diret-
tivo lo reputi necessario, ovvero ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata 
almeno un decimo degli associati. In quest’ultimo caso, l’Assemblea dovrà 
aver luogo entro n. 15 (quindici) giorni dalla data in cui viene richiesta. 
9. L’Assemblea in sede ordinaria: 
a) approva il piano annuale, il bilancio preventivo e consuntivo, su proposta 
del Consiglio Direttivo; 
b) approva e rende pubblico il bilancio sociale su proposta del Consiglio Di-
rettivo, ai sensi dell’art. 61 comma 1 lettera l) del D.lgs. 117/2017; 



 

c) approva il progetto pluriennale di attività, su proposta del Consiglio Diret-
tivo; 
d) approva i Regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo; 
e) provvede alla nomina dei componenti il Consiglio Direttivo e, ove costitui-
to e, voce costituito, dell'Organo di Controllo; 
f) delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale, che il Consiglio 
Direttivo riterrà di sottoporle; 
g) delibera su ogni altra questione ordinaria ad essa riservata dalla legge o dal-
lo statuto. 
10. L’Assemblea in sede straordinaria: 
a) delibera sulle modificazioni del presente statuto, ivi incluse le operazioni di 
trasformazione, fusione e scissione; 
b) delibera lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio 
residuo; 
c) delibera su ogni altra questione straordinaria ad essa spettante in base alla 
legge o allo statuto. 
11. In prima convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è re-
golarmente costituita con l’intervento, anche per delega, di almeno la metà dei 
rappresentanti degli associati. 
12. Qualora il numero complessivo di rappresentanti degli associati che ab-
biano la qualifica di organizzazione di volontariato sia inferiore a quello dei 
rappresentanti degli altri associati, i voti ad essi attribuiti sono ponderati in 
modo tale da assicurare loro in Assemblea un numero di voti pari alla maggio-
ranza necessaria per deliberare sull’ordine del giorno. La ponderazione è 
computata al momento della convocazione, sulla base degli aventi diritto, se-
condo le modalità stabilite nel regolamento. Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza di voti. 
13. In seconda convocazione l’Assemblea sarà regolarmente costituita qua-
lunque sia il numero degli intervenuti, deliberando validamente a maggioran-
za semplice. Il voto dei rappresentanti di organizzazioni di volontariato è in-
crementato, se necessario, come previsto per la prima convocazione. Nelle vo-
tazioni palesi in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente dell'Asso-
ciazione. Nelle deliberazioni di approvazioni del bilancio e in quelle che ri-
guardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto. 
14. Per modificare l’atto costitutivo e lo statuto, occorre la presenza di almeno 
tre quarti dei rappresentanti degli associati e il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devo-
luzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei rap-
presentanti degli associati. 
15. L’Assemblea, sia in sessione ordinaria che straordinaria, elegge il proprio 
Presidente e nomina un segretario. 
16. Ogni associato che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rap-
presentare mediante delega scritta rilasciata ad un altro associato. Ogni rap-
presentante di una rete associativa, associazione di secondo livello o filiera 
può farsi rappresentare mediante delega scritta da altro rappresentante del 
medesimo associato. Ciascun partecipante all’Assemblea può essere portatore 
fino ad un massimo di 3 (tre) deleghe; il numero di deleghe è portato a 5 (cin-
que) nel caso gli associati siano superiori a 500 (cinquecento). 
17. Le votazioni possono venire per alzata di mano o a scrutinio segreto, a se-
conda di quello che decide il Presidente dell’Assemblea e salvo quanto previ-



 

sto nel regolamento. 
18. Le deliberazioni assunte dall’Assemblea dovranno essere riportate su ap-
posito libro verbali a cura del segretario e da questi sottoscritte insieme al Pre-
sidente. 
19. Tutte le deliberazioni devono essere portate a conoscenza degli associati, 
ancorché non intervenuti. La pubblicità delle delibere si attua mediante affis-
sione del relativo verbale presso la sede sociale e, se del caso, presso le altre 
sedi eventualmente istituite a norma dell’articolo 1. 
20. Le delibere prese dall’Assemblea degli associati nel rispetto delle norme 
contenute nel presente statuto obbligano tutti gli associati, ivi compresi quelli 
dissenzienti o non intervenuti o astenuti dal voto. 
21. Possono partecipare in Assemblea, senza diritto di voto, anche professio-
nisti o esperti esterni, qualora la loro presenza si rilevi necessaria per la di-
scussione e la risoluzione di specifiche problematiche. 
Art. 10 - Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione dell’Associazione ed è 
dotato di poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione riconosciutigli 
dalla legge e dallo statuto. 
2. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 7 membri fino ad un 
massimo di 13 membri, compreso il Presidente ed il Vicepresidente, secondo 
il numero di volta in volta stabilito dall'Assemblea in sede di nomina. 
3. Tutti i consiglieri sono eletti dall’Assemblea, secondo modalità e termini 
contenuti nel presente statuto e nel regolamento. 
4. I consiglieri eleggono fra loro il Presidente, il Vicepresidente a maggioran-
za assoluta. 
5. Tutti i membri del Consiglio Direttivo rimangono in carica 4 (quattro) anni 
e comunque sino a che non siano stati nominati i loro successori. Scadono alla 
data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ul-
timo anno di esercizio della loro carica e sono rieleggibili. Qualora per qual-
siasi motivo il numero dei consiglieri si riduca a meno di due terzi, l'intero 
Consiglio Direttivo è considerato decaduto e deve essere rinnovato. 
6. I consiglieri non possono rimanere in carica più di 8 (otto) anni consecutivi. 
7. Fermo restando quanto rimesso alla sua competenza da altre norme conte-
nute nello statuto, il Consiglio Direttivo ha il compito di: 
a) disporre l’esecuzione delle decisioni adottate dall’Assemblea in conformità 
al presente statuto; 
b) curare l’osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali regola-
menti; 
c) provvedere all’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, 
rendendo il conto della gestione all’Assemblea in sede di approvazione dei bi-
lanci annuali; 
d) redigere il piano annuale, il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo, 
sottoponendoli all’approvazione dell’Assemblea; 
e) predisporre gli eventuali regolamenti che di volta in volta si rendessero ne-
cessari, facendoli approvare dall’Assemblea; 
f) deliberare in merito alle questioni attinenti al progetto pluriennale approva-
to dall’Assemblea dei soci; 
g) approva la Carta dei Servizi, sulla base del piano annuale approvato 
dall’Assemblea degli associati; 
h) curare l’organizzazione di tutte le attività dell’Associazione; 



 

i) pianificare l’eventuale assunzione di personale dipendente e/o stringere 
rapporti di collaborazione di qualsiasi natura che si rendano necessari per lo 
svolgimento dell’attività sociale; 
l) adottare atti a carattere patrimoniale e finanziario; 
m) conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, sia ai singoli 
componenti il Consiglio stesso, nei limiti individuati con propria deliberazio-
ne assunta e depositata nelle forme di legge. 
n) nomina il Direttore e ne determina le funzioni e la retribuzione; 
o) nomina i rappresentanti all'interno del coordinamento Centri di Servizio 
Lombardi e Italiani; 
p) propone le modificazioni allo statuto da sottoporre all’Assemblea straordi-
naria. 
8. Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga op-
portuno, ovvero quando ne facciano richiesta scritta almeno un terzo dei con-
siglieri. In quest’ultimo caso, il Consiglio dovrà riunirsi entro 15 (quindici) 
giorni. 
9. Il Consiglio è convocato dal Presidente senza obbligo di forma, purché con 
mezzi idonei, di cui si abbia prova di ricezione da parte dei destinatari. 
10. Il Consiglio si riunisce validamente con la presenza di un terzo dei consi-
glieri in carica e vota a maggioranza semplice; in caso di parità prevale il voto 
del Presidente. 
11. In seno al Consiglio non è ammessa delega. 
12. L’ingiustificata assenza di un consigliere a più di 3 (tre) riunioni consecu-
tive del Consiglio Direttivo comporta la sua immediata decadenza dalla cari-
ca. Il consigliere decaduto non è rieleggibile. Alla sostituzione di ciascun con-
sigliere decaduto o dimissionario si provvede designando il primo dei non 
eletti. In caso di mancanza o indisponibilità dei non eletti il Consiglio Diretti-
vo provvede alla sostituzione per cooptazione, che deve essere approvata dalla 
prima Assemblea utile, la quale potrà anche nominare diverso componente. 
13. Di ogni delibera del Consiglio Direttivo deve redigersi apposito verbale a 
cura del segretario, all’uopo nominato dal Presidente fra i presenti, anche non 
membri del Consiglio. 
14. I componenti dell'Organo di Controllo hanno diritto di assistere alle riu-
nioni del Consiglio Direttivo. 
15. Il Consiglio Direttivo per adempiere alle sue funzioni può avvalersi 
dell'opera di esperti che possono partecipare alle sue sedute senza diritto di 
voto. 
Art. 11 - Presidente 

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione, nonché Presiden-
te del Consiglio Direttivo. 
2. Egli rappresenta l’Associazione sia di fronte a terzi che in giudizio. 
3. Il Presidente è il responsabile generale del buon andamento degli affari so-
ciali e cura gli interessi dell’Associazione. 
4. Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano l’Associazione sia 
nei riguardi dei soci che dei terzi. 
5. Il Presidente cura, potendo sottoscrivere accordi, le relazioni con Enti, Isti-
tuzioni, Imprese Pubbliche e Private ed altri organismi al fine di instaurare 
rapporti di collaborazione a sostegno delle singole iniziative 
dell’Associazione. 
6. Fermi restando i poteri di presidenza che gli spettano in virtù di altre dispo-



 

sizioni contenute nel presente statuto, al Presidente compete: 
a) curare l’attuazione delle deliberazioni assembleari e del Consiglio Diretti-
vo, intrattenendo i rapporti con le autorità e le pubbliche amministrazioni; 
b) sorveglia il buon andamento amministrativo dell’Associazione; 
c) curare l’osservanza dello statuto, promuovendone la riforma qualora si ren-
da necessario; 
d) adottare in caso di necessità ed urgenza ogni provvedimento opportuno, 
sottoponendolo a ratifica dell’organo competente nella prima seduta utile dal-
la sua adozione; 
e) esercitare ogni altro potere a lui riconosciuto dalla legge o dallo statuto. 
Art. 12 - Vicepresidente 

1. Il Vicepresidente dell’Associazione rappresenta l’Associazione in tutti i ca-
si in cui il Presidente sia oggettivamente impossibilitato a farlo e quando ab-
bia ricevuto apposita delega dal Presidente stesso. 
2. Egli sostiene il Presidente in tutte le iniziative dallo stesso intraprese. 
3. Ove il Presidente lo ritenga opportuno e qualora i suoi impegni non gli con-
sentano di rappresentare l’Associazione nelle diverse attività di volta in volta 
intraprese, il Vicepresidente può intervenire personalmente in sostituzione del 
Presidente con i suoi stessi poteri, previo rilascio di apposita procura. 
Art. 13 - Direttore 

1. Il Direttore partecipa alle sedute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo 
senza diritto di voto e ne pone in essere tutti gli atti esecutivi necessari 
all’attuazione delle delibere.  
2. Ha la responsabilità del personale dipendente e dei collaboratori, cura la te-
nuta dei libri sociali.  
3. Le cause di incompatibilità con l'incarico di Direttore sono stabilite in rego-
lamento. 
Art. 14 - Organo di Controllo 

1. Nei casi previsti della legge, è nominato un Organo di Controllo, composto 
di 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) supplenti, con compiti di vigilanza sull'os-
servanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta am-
ministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministra-
tivo e contabile e sul suo concreto funzionamento, esercita inoltre compiti di 
monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale. Attesta, inoltre, che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità 
alle linee guida di cui all'art. 14 del D.Lgs. 117/2017. 
2. I componenti durano in carica 3 anni e sono rieleggibili. 
3. I componenti devono essere scelti tra i revisori legali iscritti nell'apposito 
registro. 
4. Al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1 del D.lgs. 
117/2017, l’Organo di controllo esercita la revisione legale dei conti. 
5. L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere, anche indivi-
dualmente mediante i propri componenti, ad atti di ispezione e di controllo, e 
a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle opera-
zioni sociali o su determinati affari, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 117/2017. 
6. La nomina del componente dell'Organo di Controllo con funzioni di Presi-
dente spetta all'organismo territoriale di controllo (OTC). 
7. La carica è incompatibile con qualsiasi altra carica all’interno di CSV Mi-
lano. 
8. Ai componenti del Collegio può essere riconosciuto un compenso, determi-



 

nato dal Consiglio Direttivo. Il compenso per il Presidente del Collegio è a ca-
rico dell’ONC ai sensi dell’art. 64 comma 5 lettera h) del D.lgs. 117/2017. 
Art. 15 - Libri sociali obbligatori 

1. L’Associazione deve tenere: 
a) il libro degli associati; 
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee, in cui devono 
essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico; 
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; 
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Controllo, e de-
gli eventuali altri organi sociali. 
2. L’Associazione dovrà inoltre adeguarsi, nei casi previsti dalla legge, alle 
disposizioni di cui agli articoli 13, 14 e 17 del D.lgs. 117/2017. 
Art. 16 - Gratuità delle cariche 

1. Tutte le cariche menzionate nel presente statuto sono gratuite, ad eccezione 
dell’Organo di controllo, salvo il rimborso delle spese debitamente documen-
tate sostenute in nome e per conto dell’Associazione e/o per l’assolvimento di 
uno specifico incarico, ove preventivamente autorizzate dal Consiglio Diretti-
vo. 
Art. 17 - Trasparenza e pubblicità degli atti 

1. L’Associazione assicura la trasparenza e la pubblicità degli atti di organiz-
zazione e funzionamento della stessa nonché delle informazioni rilevanti per i 
portatori di interessi (stakeholders), interni ed esterni.  
2. Oltre a quanto previsto dalla legge e dal presente statuto, il Consiglio Diret-
tivo stabilisce gli atti e le informazioni da mettere a disposizione mediante 
una apposita delibera, tenuto conto anche degli interessi e dei diritti dei terzi. 
3. L’Associazione garantisce, al fine di favorire la partecipazione attiva e con-
sapevole, nonché l'effettivo coinvolgimento di tutti gli associati, sia di piccola 
che di grande dimensione, nella gestione di CSV Milano nonché di assicurare 
il pieno esercizio dei diritti degli associati e dei membri degli organi sociali e 
degli altri portatori di interessi (stakeholders) interni, il diritto di ricevere e 
avere accesso agli atti ed alle informazioni rilevanti. 
4. La pubblicità e la trasparenza sono assicurate, di norma, attraverso la pub-
blicazione tramite sito internet, in forme chiare ed intellegibili. 
Art. 18 - Patrimonio 

1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito: 
a) beni mobili ed immobili di proprietà dello stesso; 
b) da liberalità e contributi espressamente destinati a patrimonio con delibera-
zione del Consiglio Direttivo; 
c) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali; 
d) le eccedenze degli esercizi annuali. 
2. Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 
proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento 
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. 
3. Il patrimonio dovrà essere investito in modo da ottenere il maggiore reddito 
possibile compatibile con una gestione prudente e con la conservazione, nel 
lungo periodo, del suo valore. 
4. Il patrimonio iniziale di proprietà dell’Associazione è fissato in Euro 
52.000,00 (cinquantaduemila virgola zero zero). 
Art. 19 - Entrate 



 

1. Per l’adempimento dei propri scopi l’Associazione dispone delle seguenti 
entrate: 
a) le quote associative; 
b) il FUN di cui alla Legge 106/2016 e D.lgs. 117/2017; 
c) i corrispettivi derivanti dalla gestione diretta di attività e servizi; 
d) le entrate derivanti da convenzioni; 
e) i contributi pubblici e dei privati; 
f) la gestione economica del patrimonio; 
g) entrate derivanti da attività diverse, secondarie e strumentali.  
Art. 20 - Bilancio 

1. L’esercizio della Associazione decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di 
ogni anno. 
2. Il bilancio deve essere adottato in ottemperanza alle prescrizioni di cui agli 
artt. 13 e 14 del D.lgs. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni. 
3. Il bilancio consuntivo è redatto dal Consiglio Direttivo e sottoposto al va-
glio dell’Assemblea degli associati secondo modalità e termini di cui al pre-
sente statuto. 
4. Il bilancio consuntivo deve essere accompagnato da una relazione, a cura 
dell’Organo di controllo, che illustri l’attività nel suo complesso e 
l’andamento della gestione nei vari settori in cui l’Associazione ha operato, 
anche con riferimento alle singole erogazioni effettuate nell’esercizio. La re-
lazione deve anche esplicitare la politica degli investimenti e degli accanto-
namenti. 
5. Il bilancio consuntivo deve essere presentato in Assemblea entro il 30 apri-
le di ciascun anno. 
6. È fatto obbligo di adottare una contabilità separata per le risorse provenienti 
da fonte diversa dal FUN. 
Art. 21 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro 

1. Il patrimonio degli Enti del Terzo Settore, comprensivo di eventuali ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimen-
to dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. 
2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, 
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e col-
laboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel 
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
associativo. 
Art. 22 - Scioglimento 

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordina-
ria degli associati, secondo le modalità e termini di cui al precedente articolo 
10, per i seguenti motivi: 
a) conseguimento dell’oggetto sociale e/o impossibilità sopravvenuta di con-
seguirlo; 
b) impossibilità di funzionamento per il venir meno del numero degli associati 
indispensabile per il conseguimento dei propri fini; 
c) ogni altra causa che dovesse compromettere le ispirazioni di fondo che 
animano l’Associazione e/o che dovesse impedire lo svolgimento dell’attività. 
2. In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque causa, il patrimo-
nio dell’Associazione verrà devoluto ad altri enti che hanno fini analoghi. 
3. In caso di scioglimento dell'ente accreditato come CSV o di revoca dell'ac-



 

creditamento, le risorse del FUN ad esso assegnate ma non ancora utilizzate 
devono essere versate entro centoventi giorni dallo scioglimento o dalla revo-
ca all'ONC, che le destina all'ente accreditato come CSV in sostituzione del 
precedente, o in mancanza, ad altri CSV della medesima regione o, in man-
canza, alla riserva con finalità di stabilizzazione del FUN. 
4. In caso di scioglimento dell'ente accreditato come CSV o di revoca dell'ac-
creditamento, eventuali beni mobili o immobili acquisiti dall'ente mediante le 
risorse del FUN mantengono il vincolo di destinazione e devono essere trasfe-
riti dall'ente secondo le indicazioni provenienti dall'ONC. 
Art. 23 - Norma di rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente statuto valgono, in quanto appli-
cabili, le disposizioni di legge. 
Art. 24 - Norme transitorie 

1. Gli Organi sociali in carica alla data di approvazione del presente statuto 
restano in carica fino alla scadenza del loro mandato. 
2. Ai fini della verifica del numero di anni nella carica di cui all’articolo 12 si 
calcolano anche gli anni trascorsi nella carica durante gli ultimi due mandati. 
F.TO: ANDREA FANZAGO 
F.TO: LORENZO GROSSI Notaio (L.S.) 








